
COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 
******************************************************* 

 

N.  47  DEL 30/12/2019 
 

 

OGGETTO: 

 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 20 DEL 

D.LGS  N. 175/2016  POSSEDUTE DAL COMUNE CAMPEGINE  AL 31/12/2018. 

 

======================================================================    

 

 

 L'anno DUEMILADICIANNOVE addì  TRENTA del mese di DICEMBRE alle ore 18:00 

nella Sala delle Adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria – seduta 

Pubblica di prima convocazione. 

 

 Fatto l'appello nominale risultano: 

 

Cognome e Nome Qualifica Presenza 

Artioli Giuseppe Presidente P 

Cocconi Marco Consigliere P 

Lanzi Cristina Consigliere P 

Fontanesi Daniele Consigliere A 

Magnani Simona Consigliere P 

Brugnoli Cesare Consigliere P 

Lusetti Stefano Consigliere P 

Bonori Elisa Consigliere A 

Bonazzi Cecilia Consigliere P 

Menozzi Daniele Consigliere P 

Spano' Alessandro Consigliere P 

Bonazzi Stefania Consigliere A 

Righi Ivan Consigliere P 

 

Presenti: 10 Assenti: 3 

 

E altresì presente l’Assessore esternMori Claudio      

Con l’assistenza del Il Segretario Comunale Dott. Giuseppe D'urso Pignataro. 

Il Sig.  Avv. Giuseppe Artioli, nella sua qualità di  Sindaco assume la Presidenza e constatato per 

appello nominale la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell’oggetto su indicato. 

Vengono designati a fungere da scrutatori i Sigg.  Brugnoli Cesare, Lusetti Stefano, Spano' 

Alessandro 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------- 



C.C. N. 47 DEL 30.12.2019 

 

Presenti n. 10 Consiglieri 

 

 

 

Omissis 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

RICHIAMATI: 

i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa 

di cui all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che 

attribuisce all’organo consiliare, tra l’altro:  

- le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla partecipazione a società di 

capitali (lettera e);   

- l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti dipendenti, 

sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

RICHIAMATO l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100 (di 

seguito TU), il quale prevede che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente 

“un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 

indirette”; se ricorrono le condizioni previste dallo stesso TU che impediscono il mantenimento 

della quota societaria, le amministrazioni predispongono “un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”;  

PREMESSO che:  

• l’articolo 24 del TU nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” delle partecipazioni societarie;  

• tale provvedimento di revisione è stato approvato dal Consiglio Comunale in data 29/09/2017 con 

deliberazione n. 33,  

• per regioni e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, artigianato e 

agricoltura, università, istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, la revisione del 2017 

costituiva un aggiornamento del precedente “Piano operativo di razionalizzazione del 2015” (comma 

612, articolo 1, della legge 190/2014);   

CONSIDERATO che il Comune di Campegine con deliberazione di Consiglio Comunale n.41 del 

29/09/2017 ha approvato la Revisione straordinaria delle partecipazioni ex. Art. 24 D.Lgs. 19 

agosto 2016, n. 175 e successivamente con deliberazione n. 39 del 27/12/2018 ha proceduto ad 

un’analisi dell’assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute alla data del 31/12/2017, la 

cui situazione era la seguente: 

 

 

 

 



Codice fiscale 
società 

Denominazione società 
Anno di 

costituzione 

% Quota 
di 

partecipa
zione 

Attività svolta 

     

02153150350 AGAC INFRASTRUTTURE SPA 2005 0,5758 

La Società ha per oggetto la messa a 
disposizione, a fronte di un canone 
stabilito dalla competente Autorità di 
Settore, delle reti, degli impianti, nonché 
delle dotazioni funzionali 
all'espletamento di servizi pubblici locali 
con particolare, ma non esclusivo 
riferimento al servizio idrico integrato. 

02558190357 
AGENZIA LOCALE PER LA 
MOBILITA' ED IL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE S.R.L. 

2012 0,32 
Attività di programmazione e 
progettazione integrata dei servizi 
pubblici di trasporto 

02078610355 
CENTRO STUDIO E LAVORO 
LA CREMERIA S.r.l. 

2003 2,63 

Attività di formazione professionale, 
ricerca e consulenza orientativa; 
innovazione della Pubblica 
Amministrazione e sviluppo  

dell’occupazione. Interventi di pre-
qualificazione, qualificazione, 
riqualificazione, riconversione, 
specializzazione, aggiornamento, 
realizzati con metodologia in presenza 
e/o a distanza e modalità corsuali o 
individualizzate. Corsi triennali di 
Istruzione e Formazione professionale 
per l’assolvimento dell’obbligo di 
istruzione e del diritto-dovere 
all’istruzione e formazione. 

07129470014 IREN SPA 1996 0,075 

Holding società quotata, opera nei 
settori dell'energia elettrica, termica per 
teleriscaldamento, del gas, della 
gestione dei servizi idrici integrati e dei 
servizi ambientali. 

02770891204 LEPIDA SPA 2007 0,0015 

Fornitura di servizi di connettività della 
rete regionale a banda larga delle 
pubbliche amministrazioni ai sensi 
dell'art. 9 comma 1 della legge regionale 
n. 11/2004. 

01429460338 
PIACENZA INFRASTRUTTURE 
SPA 

2005 0,2303 

La Società ha per oggetto la messa a 
disposizione del gestore del servizio, 
delle reti, degli impianti, nonché delle 

dotazioni funzionali all'espletamento dei 
servizi pubblici locali per la captazione 
adduzione e distribuzione acqua ad usi 
civili, fognatura, depurazione e 
l'erogazione di servizi pubblici in genere. 

 

VISTO in particolare l’art. 20 del del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 relativo all’obbligo per le 

amministrazioni pubbliche di effettuare “annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti […], un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”, entro il 31 dicembre di 

ciascun anno; 



DATO ATTO che, ai sensi del comma 2 del citato art. 20 TUSP, in merito ai presupposti richiamati 

dal comma 1, 

“2. I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 

1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4”. 

 

ATTESO che il Comune, conseguentemente, può mantenere partecipazioni in società 

esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c.2, del T.U.S.P., comunque nei 

limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo, per: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 

di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui 

all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si 

verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art.4, c.1, T.U.S.P., anche sul piano 

della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 

gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 

principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto 

dall’art. 5, c. 2, del Testo unico; 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art.4, c.2, T.U.S.P.;  

3) previste dall’art.20, c.2, T.U.S.P., ossia: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle due precedenti categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 



c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

tenuto conto che per le società di cui all'art.4, c.7, d.lgs. n.175/2016, ai fini della prima 

applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 

all’entrata in vigore del Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art.4, T.U.S.P.; 

 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate 

avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

TENUTO CONTO che è fatta salva la possibilità di mantenere partecipazioni in società che 

producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 3-bis, d.l. n.138/2011 e s.m.i., 

anche fuori dall’ambito territoriale comunale, dando atto che l’affidamento dei servizi in corso alla 

medesima società è avvenuto tramite procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i 

requisiti di cui all’articolo 16 del T.U.S.P; 

PRESO ATTO delle partecipazioni in portafoglio, applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 

175/2016, l’ufficio Ragioneria ha predisposto il Piano di revisione periodica delle partecipazioni 

al 31/12/2018 allegato alla presente (Allegato A);  

 

PRESO ATTO della relazione sull’attuazione delle misure relative alla Revisione Straordinaria 

2017 che si allegata alla presente quale Allegato B – Relazione Tecnica; 

 

DATO ATTO che l’ente alla data del 31/12/2018, così come meglio specificato nell’allegato, 

detiene le seguenti partecipazioni dirette: 

Codice 

fiscale 
SOCIETA' 

% Quota di 

partecipazione 

02153150350 AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A. 0,5758% 

02558190357 
AGENZIA LOCALE PER LA MOBILITA’ ED IL TRASPORTO 

PUBBLICO LOCALE S.R.L. 
0,3200% 

02078610355 CENTRO STUDIO E LAVORO LA CREMERIA S.r.l. 2,6300% 

07129470014 IREN S.P.A. 0,0665% 

02770891204 LEPIDA S.P.A. – Bologna 0,0015% 

01429460338 PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A. 0,2303% 

 

Visto il piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni possedute al 31/12/2018 nel quale 

viene previsto: 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI: 

• Agac Infrastrutture spa (oggetto di azioni di contenimento costi); 

• Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 



• Lepida spa; 

• Iren spa (società quotata in borsa per la quale non viene compilata la scheda di ricognizione); 

• Centro Studio e Lavoro “La Cremeria” Srl 

CESSIONE A TITOLO ONEROSO 

- Piacenza Infrastrutture Spa; 

 

Ritenuto, pertanto, di approvare il suddetto Piano, in attuazione dell’art. 20 del T.U; 

Richiamati: 

- il d.lgs. n. 152/2006 e s.m.i; 

- il d.lgs. n. 175/2016 e s.m.i 

- il d.lgs. 267/2000 e s.m.i.; 

- il vigente statuto comunale; 

Attestato che sulla proposta della presente è stato acquisito il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica e contabile del responsabile finanziario (articolo 49 del TUEL);   

Udita la discussione, la cui trascrizione è allegata alla presente deliberazione; 

Con voti palesi, unanimi e favorevoli espressi a norma di legge 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare i richiami, le premesse e l’intera narrativa quali parti integranti e sostanziali del 

dispositivo;  

2. di approvare il Piano di revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2018, 

Piano che si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato A);  

3. di approvare la relazione sull’attuazione delle misure relative alla Revisione Straordinaria 2017 

quale parte integrante e sostanziale (Allegato B – Relazione Tecnica); 

4. di dare atto che per le ragioni esposte in premessa il risultato della revisione di cui all’oggetto è 

il seguente: 

 

Mantenimento partecipate senza interventi: 

• Agac Infrastrutture spa (oggetto di azioni di contenimento costi); 

• Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 

• Lepida spa; 

• Iren spa (in quanto società quotata) 

• Centro Studio e Lavoro “La Cremeria” Srl 

5. di procedere all’attuazione del Piano di Revisione Ordinaria delle Società partecipate ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016, tramite un piano di dismissione delle quote di partecipazione 

detenute dall’ente nella Piacenza Infrastrutture Spa secondo il percorso descritto ed in corso di 

attuazione; 

6. di dare mandato al Sindaco e agli uffici preposti, per le rispettive competenze, al fine di 

procedere nelle attività conseguenti alla presente deliberazione ed alla predisposizione dei 

provvedimenti attuativi del presente piano di razionalizzazione ordinaria delle partecipazioni 

detenute dall’ente; 

 



7. di dare mandato all’ufficio preposto di inviare copia del presente provvedimento alla competente 

Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti, alla struttura individuata dal Ministero 

dell'Economia e delle Finanze (MEF), in attuazione dell'art. 15 del D.Lgs. n. 175 del 2016 e s.m.i., 

nonché a tutte le società partecipate dal Comune. 

 

 

Con ulteriore votazione in forma palese, con  voti unanimi e favorevoli  

 

D E L I B E R A 

 

Di dichiarare il presente atto  immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 del D.Lgs.267/2000.  
 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto a norma di legge 

Il Sindaco Il Il Segretario Comunale 

Avv. Giuseppe Artioli Dott. Giuseppe D'urso Pignataro 

 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 49 DEL 19/12/2019 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 20 

DEL D.LGS  N. 175/2016  POSSEDUTE DAL COMUNE CAMPEGINE  AL 31/12/2018. 

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Motivazioni/Annotazioni:   

 

Campegine lì, 19/12/2019  Il Responsabile del Servizio Finanziario 

I SETTORE:AFFARI GENERALI -  

PROGRAMMAZIONE E GESTIONE 

RISORSE 

Burani Nicola / ArubaPEC S.p.A. 

 

 



 

 

 

Comune di Campegine 
Provincia di Reggio nell’Emilia 

 

             

    

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 49 DEL 19/12/2019 

 

 

OGGETTO: REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 20 

DEL D.LGS  N. 175/2016  POSSEDUTE DAL COMUNE CAMPEGINE  AL 31/12/2018. 

 

Si esprime Parere Favorevole di regolarità contabile  ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, così come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. B) del D.L. 174/2012  

 

 

Annotazioni:   

 

Campegine lì, 19/12/2019  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

Burani Nicola / ArubaPEC S.p.A. 

 

 



COMUNE  DI CAMPEGINE 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

 
******************************************************* 

 

====================================================================== 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

Si attesta che la deliberazione n. 47 del 30/12/2019 è stata pubblicata in data odierna all’Albo 

Pretorio comunale on-line e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dall’art. 124, 1° comma, D. 

Lgs. N. 267 del 18.08.2000.  

 

Campegine, lì 02/01/2020 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                         D'URSO PIGNATARO GIUSEPPE 

/ INFOCERT SPA 

 

======================================================================= 

 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dal 4° comma dell'art. 134 del 

D.Lgs. n.267/2000. 

 

Campegine, lì 30/12/2019 

 

 

  IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                     D'URSO PIGNATARO GIUSEPPE 

/ INFOCERT SPA 

 

======================================================================= 

 

La presente deliberazione è affissa all’albo pretorio on-line del Comune di Campegine per la 

pubblicazione dal 02/01/2020 al 17/01/2020 

È divenuta ESECUTIVA il 30/12/2019 ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18-08-00 

n.267. 

 

Campegine, lì 02/01/2020                    

 

 

        IL SEGRETARIO COMUNALE  

          D'URSO PIGNATARO GIUSEPPE / 

INFOCERT SPA  

 

Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
Campegine, 09/01/2020
Il Segretario Comunale
F.to Dott. Giuseppe D'Urso Pignataro


